
BUSTA CINQUE 
1 
La valutazione ricorre nelle diverse fasi del processo di aiuto. 
Il candidato descriva i soggetti coinvolti, gli elementi e le finalità della valutazione. 
2 
Descriva il candidato le possibili linee di intervento nella situazione sotto descritta e i 
servizi da coinvolgere. 
Baba, senegalese, è immigrato in Italia nel 2000, la moglie Josephine e il figlio Amadou 
di 11 anni e la sorella Fama di 13 si sono stabiliti in Italia nel 2010 . Il servizio sociale 
comunale ha iniziato a seguire la situazione fin dal loro arrivo, attivando su accesso 
libero numerosi interventi. Nel tempo, è emersa un’insufficienza mentale lieve a carico 
di Amadou, così come la madre ha mostrato importanti limiti cognitivi; il ragazzino 
dopo la scuola media, ha inziato un percorso di formazione integrata che ha poi 
abbandonato. Fama invece ha conseguito il diploma di scuola superiore, lavora 
precariamente e convive da un anno con il fidanzato. Nel 2018, il padre Baba è andato a 
vivere in Francia senza fornire più alcun supporto né economico né materiale al nucleo 
familiare. 
Ora che i figli sono maggiorenni, Josephine chiede aiuto per se stessa: ha paura del figlio 
che da un po’ di tempo ha reazioni verbali violente; Amadou maneggia denaro di cui 
non si capisce la provenienza e che non utilizza per le esigenze di casa. Josephine vive 
una fase di grande difficoltà: non ha mezzi economici per sostenersi e per pagare le 
utenze, la casa di proprietà in cui vivono è andata all’asta per via del mutuo insoluto. 
3 
Affidamento familiare e adozione: descriva il candidato analogie e differenze dei due 
istituti giuridici. 
4 
Il candidato commenti l’art. 34 del Codice Deontologico, presentando esempi di 
applicazione: 
“Il professionista informa coloro con i quali collabora o instaura rapporti di 
supervisione, o che possono accedere a informazioni riservate, dell’obbligo di 
riservatezza e del segreto professionale. Richiede il consenso dell’interessato a 
trasmettere le informazioni che lo riguardano in tutti i casi previsti dalla legge. Nel 
rapporto con Enti, colleghi ed altri professionisti, l’assistente sociale fornisce unicamente 
dati e informazioni strettamente indispensabili alla definizione dell’intervento. 
L’assistente sociale, inoltre, acquisisce il consenso della persona alla presenza di 
tirocinanti e terzi durante l’intervento.” 

 

BUSTA SEI 
1 
Il lavoro sociale implica il confronto con le dimensioni strutturali del contesto in cui i 
bisogni e i problemi si presentano. Un’ottica critica permette di leggere e collegare i 
problemi individuali a quelli sociali, affiancare le persone nell’esercizio dei propri diritti, 
ridurre le discriminazioni, aumentare l’inclusione delle persone, favorire il cambiamento 
sociale. 
Il candidato descriva la funzione di advocacy svolta dall’assistente sociale e presenti delle 
esemplificazioni concrete. 
2 
Il signor Oscar vive con la compagna Marisa, in un alloggio di proprietà. Entrambi 
hanno compiuto 85 anni e sono conviventi da tempo; non hanno più parenti stretti, né 
nipoti. 
La signora Marisa, da oltre un decennio è malata di Alzheimer, da due anni non esce più 



di casa, a causa delle difficoltà di deambulazione e dello stato di deterioramento 
cognitivo. La terapia farmacologica compensa solo in parte le sue fatiche relazionali. Il 
Signor Oscar è aiutato da una collaboratrice familiare alcune ore la settimana: lei si 
occupa della pulizia dell’alloggio, consente qualche ora di sollievo dall’assistenza e gli 
permette di uscire per la spesa e piccole commissioni. Talvolta, l’uomo si appoggia alla 
vicina di casa per provvedere all’igiene quotidiana della compagna. Su invito della 
stessa, l’anziano si rivolge all’ATS di zona dichiarando la sua fatica nel fronteggiare la 
grave demenza della donna, le relative esigenze di cura e di igiene, la scarsa mobilità. 
Il candidato si esprima sulla posizione del care-giver e sugli interventi di sostegno 
attivabili in suo favore. 
3 
Il candidato descriva lo strumento professionale della documentazione di servizio sociale, 
le finalità e le valenze; si soffermi poi sulla relazione di servizio sociale. 
4 
Il candidato commenti l’art. 35 del Codice Deontologico, presentando esempi di 
applicazione: 
L’assistente sociale agevola la persona, o i suoi legali rappresentanti, nell’accesso alla 
documentazione che la riguarda, nel rispetto delle norme in materia. Il professionista 
assicura che siano protette le eventuali informazioni relative a terzi e quelle che 
potrebbero danneggiare gli interessati. Si adopera, inoltre, affinché l’eventuale accesso di 
altri soggetti ai documenti amministrativi o professionali rispetti i criteri e le limitazioni 
prescritte dalla normativa vigente. 


